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Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali
                                          Direzione Territoriale del Lavoro di  BOLOGNA    
D E C R E T O    DIRETTORIALE  N. 2/2015
Il Direttore della Direzione Territoriale del Lavoro di Bologna
Ritenuto utile indicare le tariffe provinciali di riferimento, a decorrere dal 20 aprile 2015, per le operazioni di facchinaggio da eseguirsi nel territorio di questa provincia, che siano remunerative rispetto al costo minimo del lavoro e della sicurezza, al fine di agevolare e responsabilizzare i committenti ed orientare l’attività di vigilanza sugli appalti “sottocosto”;

dato atto che esse devono intendersi meramente indicative e non vincolanti, in quanto volte solo ad evidenziare un possibile rischio di illegalità, a seguito dell’abrogazione delle norme impositive di tariffe minime, tra cui l’art. 4 del D.P.R. n. 342/1994, per effetto dell’art. 3, comma 9, del D.L. n. 138/2011, convertito in legge n. 148/2011, nonché dell’art. 34 del D.L. n. 201/2011, convertito in Legge n. 214/2011 e dell’art. 1 del D.L. n. 1/2012, convertito in Legge n. 27/2012 (nota ministeriale prot. n. 32/21216 del 9 ottobre 2013);

in attesa della determinazione da parte del Ministero del lavoro e delle politiche sociali del costo minimo del lavoro e della sicurezza per il settore trasporto e spedizione merci, a norma dell’art. 86, comma 3-bis del D.Lgs. n. 163/2006 e dell’art. 26 del D.Lgs. n. 81/2008l;

sentite congiuntamente le organizzazioni sindacali dei datori di lavoro e dei lavoratori, aderenti alle confederazioni maggiormente rappresentative del settore;
le tariffe di riferimento per le attività di facchinaggio e servizi preliminari e complementari di cui alle lettere a) e b) del punto 1 della tabella allegata al DM 3/12/1999, sono rideterminate come segue:

Costo minimo del lavoro e della sicurezza
Il costo minimo del lavoro e della sicurezza, desunto secondo le linee guida approvate dalla conferenza dei dirigenti riunitasi presso l’ex Direzione Regionale del Lavoro in data 12 giugno 2012, in applicazione del CCNL del settore trasporto e spedizione merci, tenendo conto della graduale applicazione degli istituti differiti prevista per le cooperative esistenti dal 27 giugno 2002 e dell’introduzione del livello 6 “senior” per le attività di facchinaggio più semplici, è determinato come segue:

Attività di facchinaggio semplice (liv. 6s)                    euro 16,57 all’ora

Attività di facchinaggio complessa (liv. 5)                   euro 17,75 all’ora

Tariffa oraria di riferimento 

La tariffa oraria di riferimento, desunta in base al costo orario del lavoro e della sicurezza, ai livelli di inquadramento mediamente posseduti dal personale ed al margine necessario a far fronte alle assenze, ai costi delle attrezzature ed alle spese generali, nonché dei prezzi normalmente praticati nel territorio provinciale, è determinata come segue:

Attività di facchinaggio e logistica   


     euro 18,00 all’ora
Operazioni di trasloco di mobili ed arredi

      euro 19,00 all’ora
Maggiorazioni
Le tariffe suindicate sono riferite al lavoro ordinario e soggette alle seguenti maggiorazioni:

a) Turno notturno              
 
+ 15% (compreso in turni avvicendati)
b) Lavoro notturno


+ 25% (non compreso in turni avvicendati)

c) Lavoro di sabato diurno   
 

+ 50% (+20% con riposo compensativo)
d) Lavoro festivo diurno             

+ 50%

e) Lavoro sabato o festivo notturno    
            + 50%

f) Lavoro straordinario diurno  
 
            + 30%

g) Lavoro straordinario sabato o notturno         + 50%

h) Lavoro straordinario sabato diurno   

+ 50%

i) Lavoro straordinario festivo diurno   
+ 65%

j) Lavoro straordinario festivo notturno 
+ 75%

In caso di lavoro effettuato con esposizione a pioggia o neve la tariffa verrà aumentata del 50%.

E’ facoltà dei facchini sospendere o non svolgere il lavoro in condizioni di particolare disagio (pioggia, neve, suolo gelato) o che presenti, a giudizio dei facchini stessi, gravi rischi per l’incolumità fisica e la salute degli stessi lavoratori.

Bologna, 15 aprile 2015











                  Firmato IL DIRETTORE








      ( dott. Alessandro Millo)       

